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Parte uSletale.

I.eggi e decreti: B. decreto n. 040 che modiflea l'elenco delle

zone malariche esistenti in prorincia di Padova - R. de-

oreto n. 050 portante norme per iaranzamento di classe

nel personale delle carriere amministrativa e di ragioneria

del Alinistero della marina-B. decreto n. 051 relativo alla

elaartficaziope, neirordine di precedenze, fra le varie cariche

e di6nità, del presidente del .Consiglio superiore dei lavori

pubblici e di quello del Magistra¢o delle acque per leprovin-.
cie venet.e e di Mantova - RR. decreti dal n. CCCXXIII al

n. CCCXXV (parte supplementare) riflettenti: Trasformazione

di patringoni - Erezione in ente morale - Ministero della

guerratRicompense al valor militare - Ministero di grazia
e giustisia e dei on1ti : Disposizioni nel personale dipen-
dente - Concorsi.

PÀrte non ufRilale.

Notizie varie - Telegrammi dell'Àgenzia Stefani - Bollettino
meteorloo - Inserzioni.

PARTE UFFICIALE
T IÖGI E DEÒIð¾TI

15 numero GIO della raccolta ¾fficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTOlUO EMANUELE III

er grazia di Ole o per voloath della Naziono
lŒ D°1TALIA

Veduto l'aÑicolo 157. del testo unico doHo , leggi sa-
nitarie approvato n,,nostro dooreto 1° agosto 1907,
n. 630, e il regolathento approvato con Nostro decreto
28 febbraio 1907, 4. i, che contengono disposizioni
liér diminuire le cgnse della malaria ;
Visto il Nostro decreto 4 agosto 1904, n. 467, con-

cernente la dichiarazione di talune zone malariche nel
territorio della provincia di Padova; ·

Visto il rapporto col quale il prefetto della provin-
cia stessa ha inviato le proppste «di quel medico pro-
Vinciale per 14 revoca di.talune zone malariche deli-
mitate in quella Provincia col citato nostro deereto ;
Vedutor il voto del Consiglio provinciale di sanità

sulle anzidette- proposte ;
Udito il Consiglio superiore di sanità ;
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ßulla, proposta del Nostro ministro, segretario di Stato þei gradi di primo segretario e di primo ragioniere,
per gli affari dell'interno, presidento del Consiglio dei un .quarto per merito e tro quarti per anzianità ;
ministri; ei gradi di segretario e di ragioniere, per anzianità.
Abbiamo decretato o decretiamo : Ördiniamo che il presente decreto, munito del sigilloDall'elenco delle zone malariche delimitate nel ter- dello Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi

rítorio della provincia di Padova con il Nostro decreto
4 agosto 1904, n. 467, vengono tolte quelle apparte-
n'enti ai comuni di Este, Cittadella, Fontaniva, Carmi-
gnano, Gazzo, Igoreggia e San Nyt.igo di Lupari,
come risulta dall'elenco che segue che sarà vidimato,
d'ordine Nostro, dal mini,stro proppnento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

e dei decreti del Regno d'Italia, mapdando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl 3 agosto 1909.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - MIRABELLO.
Visto, Il guardasigilli: ORUNDO.

dello Stato, sig inserto nella raccolta ufliejale dellç leggi
o del ,docreti del Regno d'Italia, nmndanglíL.a clliunque _li numero M1 della raccolte v/ficiale delle leggi e .dei decreti
aýotti di ossei'vaflo e di farlo osserva,re. 4ei Regno contiene il seguente decreto:

Dato a Sant'Anna di Valdieri, ad(120 agosto 1909.
VITTORIO EMANU.VLE.

GIOLITTI.
Visto, D guardasigilli: ORLANDO.

ELENCO contenente la modificazione dell'elenco delle zone ma-
/arielle esistenti in provincia di Padöva.

1 a 7. Comuni di Este, Cittadella, Fontaniva, Carmignano, Gazzo,
Loreggia, San Martino di Lupari,
DaÌl'elenco delle zone malariche delimitate in provincia di Pa-

dova col R. decreto 4 agosto 1904, n. 467, vengquo tolte quelle ap-
par.tenenti ai suddetti Comuni il cui territorio devo ritenersi com-
plotamente immune dalla malaria.

Visto, d'ordine di Sua Maestå :
Il minis/ro dell'interno

GIOLITTI.

Il numero 050 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decrelt
del Regno contiene it seguente decreto.

VITTORIO EMANUELE III

iner grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D ITALIA

Visto il testo unico delle leggi sullo stato degli im-
piegati civili, approvato con R. decreto 22 novembre

1908, n. 693 ;
Visto il regolamento per l'applicazione del testo

unico suddetto, approvato con R. decreto del 24 no-

vent re' 1908, n. 756;
Veduto il parere del Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei mÌnÏstri ;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Salvo quanto dispone l'art. 4, lett. C della legge 30

giugno 1907, n. 384 per la carriera d'ordine, le pro-
mozioni di classe nel personale dell'Amministrazione
centrale della marina si conferiscono in base ai criteri

seguenti:
Nei gradi di direttore capo divisione e di capo se-

zione, metà per merito e metà per anzianitù ;

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Rio e per volontà della Nazlone
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 19 aprile 1868, n. 4349, col quale
fu stabilito l'ordine per le precedenze tra le varie ca-

riche e dignità ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro segretario di Stato per gli affari del-
l'interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Nell'o.rdine .di precedenze fra le vario cariche o di-
gnità :

Il presidente del Consiglio superiore dei lavori pub-
blici è classificato nella categoria VI, all'undecimo po-
sto, dopo gli inviati straordinari e ministri plöiiiþofê~n-
ziari di prima classe.
Il presidente del Magistrato alle acque per le

provincio venete e di Mailtova è classificato al mede-
simo posto assegnato ai presidenti di sezione del Con-
siglio superiore dei lavori pubblici: alla categoria VII,
n. 19.

Ordiniamo clie il presente decreto, miinito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Íta1Ïi, mandÂndo a ÄlI Àque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 9 settembre 1909.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Visto, Il gu«rdasigilli: ORLANDO.

La raccolta u/ßciale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene .in sunto i seguenti RR. decreti :

Sulla proposta del ministro dell'interno :

N. CCCXXIII (Dato a Sant'Anna di Valdieri, il 20 a-
gosto 1909), col quale il fine inerente ai patrimoni
delle confraternite del Sacramento, del Rosario,
di San Michele e della Misericordia di Farnese è
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sta'tó pãrzialmente trasfoorgato3 ÄÑÿ di È iiËÙ
cenza elemosiniere ed i patrimini séssi sonoÊati
concentrati nella locale Congregazione di carità.

N. CCCXXIV (Dato a Sant'Krina di Valdiëri, il 20 d--

gosto 1909), col giìale il½lii i'1idi·àiílb di ýati-íixio-
nioliiö della corifiáÏëëlit'a' <ÍÍ S'azi lüfcÊëÍS di Ëoc-
caromana è stato trasformato a scopi di lieiißil-
cenza, ed il patrimonio stesso o stato concentrato
nella locale Congregazione di..caritû.

N. CCCXXV (Dato a Sänt'Alinii dei' VaÏàleri, il 20 a-
gošto 1909), cöl (tiäle l'iällö~ ilifailtild Pélldáitói
Carella di Penza11o (Çomo), ò ptto ill dutii reo-
rale 'ed 6 àýprovato löjtatiiÝó ofgârlidõYèläßŸo

MIÑIŠÌERO bËLIA GÚERRA

Bicompense al valdi ritillid¾
Con R. decreto del 5 settembre 1909:

Méd W d'aîýèifto.
Turro Ciro, da Vico Equense (Na ÍÍ); capo guardia niunicíþale di

Vico Equense, in occasione di grave e sanguiti sa rivolti alla
forza pubblica, per opera di pericolosi pregiudicati, diedo ciem-

. plare prova di coraggio e di devozione al dovere, arditanierito
cooperandÒ a dinafmare ed arrostare i riliëlli. ,- Vico Equense
(Mapoli), 24 febbraio 1908:

Di Girolamo Armando, da Chieti, guardia di città brigata di Parma,
in occasíöne di gravissiiñí disördírii, entrð por pifiño in una

casa ovo eransi asserragliati numerosi ribelli, í quali, armati di
rivoltelle o di sassi, avevano già ferito numerosì ageriti della
forza pubblica. - Parma, 20 giugno 1908.

Hallo Diego, da Racalmuto (Girgenti), id, intervenuto, insieme ad

un cofripagno, a sedai'e uria grave rissa, arditamente affrontó
uno dei cöritendenti, e seblieffe rilinaöciätõ o férito, trattenne il

ribelle, lottando con osso, fino a che goté corisognarl ad altri

ageriti accarsi. - Licata (Girgeriti), 23 nuvombi'o 1908.
Di Rosa Michele, da Maddaloni (ÇdãàËtä), gtiaÑi'a di inianza legione

Roma, n. 5927 matricöla, accorso a sedàr ò utili gifdve rišsa, ardita-
mento affrontó uno dei contefüÏëntí arinatö di pugnale 6, rial-

grado fosso fatto segno ai dostui co1þi, dopo fiëra o poticoldsk
lotta, lo trasse, con I'altfui aitito, iti ai'réstð. - Röina, 4 sot-
tembro 1903.

Gulli Giusciiþe, da Reggio Calabí•ia, bi•igidicrò legione carabifilori

Bari, n. 3027-21 matricola, accorso per sedaro utia rissa, ai•di-
tamento affrontó uno dei contendenti o,

.

benchò no fosso più
volto ferito di coltello, dopo lunga o pericolosa lotta riuscì con
l'altrui aiuto a tiãMö iii arrõ§fo. - Gibtißi·iä (R8ggi Calabria),
5 api'll¥ 1900.

Pasqualotto Giuseppe, da Castelfranco Veneto (Trevisö), caliörale 6

UëtGaglioi? rt. 25898 id.
Comandanto della guardia alla polvefièrif Sãtr Ýittofd iiifor-

liiatb di un lirinblþio d'incèndlö, liihlgfiid¿t l'iirifrfiftetika ed il
gravo pericolo di uno scoppio, diede prova di-ðàIûla; ánufgiä;
avŸdåüteziik o cõfaggio édúñiþTRi,- pf61'iddlido ·tiitto 16 disýösil
ziorii piú convenienti per la incolumità degli abitarkti déllo caso

vicÌn6 o lì6r f@ giungere 800 p6stä trulìIro di' 566€6rio. - Bä-
logna, 6 giugno 1909.

Titt1Ñ Édþrdmio, da litilldist (Ludde), soldato (i beringliári, riu-
mero 23098 id.

Nelli predetta circostat1ão; Ittotitt'o trotaWef irr sorititid11a,nel
cortosi o dato avviso pel rimo dell'indotillid, ririistiõ¾ al pro-

.
grio.liosto, fedel alla coris gna, malgrado la imminenza del

liericolo.
Amendol4gine. Pasquale, da Bitonto (Bári), id. 3 artiglieria fortezza,

n. 246 3 id.
]Per tentare il palvataggio di .un compagno caduto entro un

acquödSttordiÍi•atito aloniio esercitazioni militari, arditamento
sí fece calai'd id dit törñbitio, profondo olfre 22 metri ed, iri-
:rieršo nell'aõ¼ilä«g lidò ic'opinto, in un condotto quasi man-
cdifto di af ià, .persistelte, per oltro due ore, nel cercare con

ogni mezzo di recaro soccorso al caduto, e non abbandonð il

generoko#$1ÍoÑÌfo sÑ ntÎlì gliitido glí vennero meno le forzo.-
Roma, 9 giugno 1909.

Medaglia di bronzo.

Sibiliano Rocco, da liuvo dÌ PuÃÏiÑ' (Nri), ghardía miinicipale in
Ter1ÍlzÏ.
Iif TerÌí2zi ardÍtämeni afh•önth alcuni malfattori armati, e,

rimasto illeso dai bolpi di rivoltella sparatigli contro, riuscl,
con l'altrui aiuto, a tratrie in arresto uno, nientro gli altri si
davano alla fuga. Inseguiti poscia i fuggiaschi, insieme ad altri

agenti, concorso coraggiosamente ed officacemente ad arrestarno
un secoriniin Rttvo dlTdglfã, abpo aver scambiato coi malvi-

veríti alduni coliif di rivolt01Ìa. - 17 settembre 1908.

Barbangelo dîrme1ö; di Canosi (Bari), défegato di pubblica sicu-

rezza in Terlizzi.
>ÌëlÌa lire<idtta circostatiza, con prontozza ed energia si detto

ad inseguire, insieme agli agenti a sua disposizione, i malfattori
in fuga, o raggliintono uno nell'abitato di Ruvo di Puglia, con-
corgé doi' ggiositnédte ed ofIlcacemento a disarmarlo ed a

trarlo in nréstd; dólío avon seambiato alcuni colpi di rivoltella
cdä lui.

Clemente Michele, da Pietra Montecorvino (Foggia) soldato reggi-
niërit cìValléggeri di Vicenza, n. 19,682 matricola.
Äiiinfösantento difráritð, inerme, uti individuo che, eccitato

dal viriö, bi'andiva un risolo in atto di gra;ve minaccia contro

un altro, o doþe viva Idttä, durante la quale rimase ferito, rin-
scì a disarmarlo. - Udine, 8 dicembre 1908.

Scamacca Michele, da; Caltanissetta, guardia di città brigata di Tra-

pänl.
Insieme ad un compagno, in abito civile, animosali1ente af-

- frontò uti paridéidio malihttore, e dopo viva lotta riusci a di-

sarmarlo o trarlo in arresto. - Marsala (Traparii), 10 gen-

naio 1909.
Mercoli Atigblð, da Roma, sðIdato 3 g nio, n. 43,891-36 matricola-

Tédésohi"Gliglielillo, da Roma, id. voloiltario di un anno 13 ará

tiglieria campagna, n. 44¾0 in.
Di notto, animosamento accorsero a idar man forte ad una

gitat•diW di"città aggredita da numerosi malviventi, coogiërando
validamento all'arresto di uno di essi. - Roma, 18 aprilo 1909.

Di Bltt§i Einstitield; da Puttating (Trapani), guardia di firianža cir-

colo Napoli Esterno, ri. 16,Ï07 Iriatricola.
Accorso al rumore di una clamorosa rissa, arditamente af-

frontó o trasso ii1 arresto uno dei rissanti, armato di rivoltella
- Torre Annunziata (Napoli), 7 m.aggio 1009.

Murino.Luigi, da Salerno, guardia di città, n. 13,407 matricola.

Atditaitiente affronto un indiYiduo che, armato di rivoltella,
dopó avor tentato di suicidarsi, aveva preso a spararo contro

cl.ii gli si avvicinassé, o ritisci, con matilfesto lioricolo, a disar-
marlo ed a ridurlo all'impotenza. -- Avellino, 18 maggio 1909.

Dalle Nogare Francesco, da Trotto [(Vicenza), carabiniere aggiunto
legiono Veront, n. 25, 9-06 niatricola.
Belichõ iilesportö al nuoto, si gettð ricIlo acque di un tor-

rento in piena o con gravd Ifériddlo trásde in salvo un com-

¡iagno chd IJér 11611 Idgefirsi sfuggii•e uti niällhttore arrestato lo
aveva seýuito 1111 €ritro 16 cõfŸõhto il11(i6tiibšit. -Alleghe (Bol-
luno), 2I maggio 1000.
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Scarso Andrea, Àa Montechiaro d'Acqui (Alessandria), zappatore
1° alpini, n. î0765-1 id. - Gastaldi Lorenzo, da Chiusa Posio
(Cuneo), id., n. 17916-40 id.
Con singolare ardimento ed elevato sentimento militare, incu-

ranti del pericolo cui si esponevano, tentarono di arrostare la
caduta del loro ufflciale che precipitava per una rapida china
gelata. - Laghi di Fremamorta (Val Gesso), 4 giugno 1909.

Fioravanti Francesco, da Ancarano (Teramo), soldato 44 fanteria,
- n. 20769-10 id. -- Castellani Carmine, da Montesilvano (Teramo),
id. 44 id., n. 22292-10 id.
Arditamente affrontarono e ridussero all'impotenza un perico-

1080 forsennato, armato di rivoltella.-Parma, 16 giugno 1909.
Chiappini Guglielmo, da Monte Prandone (Ascoli Piceno), sergente

Ga compagnia sinità, n. 11028 id.
Animosamente afTrontò un pericoloso malfattore armato di

lungo chiodo aguzzo, con cui aveva già ferito alcuno persono,
e riusel, con l'altrui aiuto, a trarlo in arresto. - Rologna 19
giugno 1909.

Encomio solenne.

Determinazione Ministeriale 5 settembro 1909.

Afarri Mario, da Sinalunga (Siena), sottotenento 59 fanteria.
Si interpose animosamente tra due rissanti armati di bastone,

riusc3ndo a far cessaro la contesa. - Paliano (Roma), 23 feb-
braio 1903.

Saniini Lino, da Verghereto (Firenze), sorgente 61 id., n. 19153 ma-
tricola.
Si interpo.se animosamente tra alcuni rissanti armati, riu-

scendo con l'altrui aiuto a separarli ed a scongiurare tristi
conseguenze. - Solarolo (Ravenna), 4 maggio 1900.

Bertolo Agostino, da Fiume (Udine), carabiniere legione Verona,
n. 33541-30 id.

Benchè inesperto ucl nuoto, si lasciò trascinare nelle acque di
un torrente in piena, pur di non abbandonare un arrestato che
tentava darsi alla fuga. - Alleghe ,(Belluno), 21 maggio 1909,

Franchini Ottone, da Roma, sottotenente complemento 2 borsa-
glieri.
Animosamente accorse a sedare una contesa, riuscendo a

- disarmare della rivoltella uno dei contendenti. - Roma, 23
maggio 1909.

Zecca Giuseppo, da Olevano sul Tusciano (Salerno), soldato 6 id.,
n. 18685 matricola - Pittola Achille, da Perugia, id. 6 id.,
n. 15279 id.
In occasione di un pericoloso incendio in una polveriera mi-

litare, cooperarono con grande calma ed avvedutezza ad avver-
tire ed allontanare gli abitanti delle case vicine. - Bologna, 6
giugno 1909.

Maffueci Gustavo, da Foggia, caporale maggioro 10a compagnia sa-

nità, n. 19941 id.
Animosamente affrontó o trasse in arresto un malfattore ar-

mato d'1 coltello. - Napoli, 8 luglio 1909.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente :
Culto.

Con R. decreto del 21 marzo 1900,
registrato alla Corto dei conti il 30 marzo successivo:

.
Sono stati autorizzati ad accettare:

11 parroco di San Vito in Monte, la donaziono fatta dai signori
Amilcare ed Ottaviano Ottaviani, consistente di duo appezza-
menti di terreno;

la fabbriceria parrocchiale di Gussago, il legato in L. 10,000, disposto
dalla fu Domenica Venturelli;

la fabbriceria parrocchiale di Cellàtica il Icgato di L. 11,000, disposto
dalls fu Domenica Venturelli.

Sono stati autorizzati a rinunziare:
il parroco di San Pietro in Vincoli iii Bagnolo Piemonto, jal legato

di uno stabile disposto dal fu sacerdote Giovan Battista Ca-

nella;
la fabbriceria parrocchiale di Fossarmato, al legato di L. 2000, di-

sposto dalla fu Luigia Benzoni vedova Galletti.

Con R. decreto del 1° aprile 1909 :

È stato concesso l'Exequatur alle Bolle pontificio colle quali fu-

rono nominati!
Marfori sac. Luigi, al canonicato di San Pietro Apost'olo nel capitolo

cattedrale di Assisi;
Preziosi sac. Vincenzo, ad un canonicato semplice nel capitolo catto-

drale di Manfredonia;
Valdarchi sac. Primo, al canonicato arcidiaconale nel capitolo catto-

drale di Urbino;
Milite sac. Attilio, al beneficio parrocchiale di San Pietro Apostolo

in Montercorvino Rovella;
Boschetti sac. Bortolo al beneficio parrocchiale di Santa Margherita

in Durto, comune di Crespadoro.
Marcelli sac. Giuseppe al beneficio parrocchiale di San Michelo Ar-

cangelo in Montegaudio di Monteciccardo.
Rizzardini sac. Matteo al beneficio parrocchiale di San Grogorio nello

Alpi.
È stato concesso il R. exequatur al Breve pontificio col quale Pa-

cifico Fiorani è stato nominato coadiutore, con diritto di futura
successione, a monsignor Bartolomeo Ortolani, vescovo di Ascoli
Piceno.

È stato concesso il R. exequatur al Rescritto pontiilcio col qualo
accogliendosi la rinunzia fatta da monsignor Pietro Jorio alla
sede arcivescovile di Taranto, gli à stata riservata l'annua pen-
sione di L. 3000 nelle rendite di quella Mensa.

È stato concesso il R. exequatur al decreto pontificio col quale
monsignor Carlo Giuseppe Cecchini, prolato palatino di Altamura
ed Acquaviva, b stato nominato amministratore apostòlico del-
l'arcidiocesi di Taranto.

. Il comm. Francesco Parlati è stato iiominato sindaco apostolico per
la pia opera di Terra Santa in Sicilia.

Il sac. Alfonso Padrenostro è stato nominato commissario per la pia
opera di Terra Santa in Sicilia.

Sono stati nominati in virtù del R. patronato:
Angelini sac. Aristodemo alla cappellania curata vacanto nella chiosa

parrocchiale di Santa Caterina in Livorno.
Nati sac. Giuseppe alla parrocchia di San Martino a Corella, comune

di Dicomano.

Con R. decreto del 4 aprile 1909 :

Sono stati autorizzati in virtù del R. patronato :
Fratini sac. Antonio alla parrocchia di San Michelo Arcangolo in

Badia Tebalda ;
Donatini sac. Giuseppo alla parrocchia "¢i Santa Maria a Ripodo,

comune di Firenzuola.
È stato concesso l'Exequatur alle Bollo pontificie con lo quali

furono nominati:

Gianfranceschi sae. Ulderico al canonicato priorale nel capitolo cat-
tedrale di Jesi.

Tito sac. Giuseppe al canonicato tesororialo nel capitolo cattedrale
di Castellammare di Stabia.

Schiavetti sac. Augusto ad un canonicato nel capitolo cattedrale di
Tivoli.

. Siantiangeli sac. Giuseppe al canonicato < De Luca » nel capitolo
' cattedrale di Fabriano.
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Canestri, sac. Alberto al canonicato teologale detto di San Valoriano
nel capitolo cattedrale di Forll.

Di Rado sac. Nicola alla mansioneria di San Giulio Martiro nel ca-
pitolo cattedrale di Forll.

Paciotti saa. Bruno al beneficio parrocchialo di Santa Maria Mad-
- dalena in Generento di Perugia.

Falcinelli sac. barlo al beneficio parrocchiale di San Lorenzo illu-
minatoro in Collerisana, comune di Spoleto.

Con Sovrana determinazione del 4 aprile 1909:
È stata autorizzata la concessione del R..sPlacal:

alla Bolla vescovile, con la qualo al sacerdote Bjagio Martini è
stato conferito un canonicato nel capitolo cattedrale di

, Anagni.
alla Bolla Vescovile, ron la quale al sacerdote Eugenio Chiodelli è

stato conferito il canonicato di Sant'Ambrogio nel capitolo cat-
todrale di Cremona,

Amministrazione centrale.

Con R. decreto del 28 febbraio 1909,
registrato alla Corto dei conti il 5 aprilo 1909:

Carnovali cav. Filippo, primo ragioniera di 2a classo nel Ministero
di grazia o giustizia e dei culti, ð promosso alla la classe dal
1° marzo 1909, con l'annuo stipendio di L. 4250 por l'esorcizio
1908-09 o di L. 4500 per l'eserdizio 1909-10 o successivi.

Voltroni cav. Vittorio, ragioniere di la classe nel Ministero di grazia
o giustizia o dei culti, è nominato primo ragioniore di 24 classe
nel Ministero stesso, dal 1° marzo 1909 con l'annuo stipendio di
L. 3150 por l'esercizio 1908-09 e di L. 4000 per l'esercizio 1909-
1910 o successivi.

Saraceni Francesco, ragioniero di 2a classe nel Ministero di grazia e
giustizia o dei culti, è promosso alla la classo dal 1°marzo 1909,
co11'annuo stipendio di L. 3250 por l'esercizio 1908-00 e di lire
3500 per l'esercizio 1909-10 e successivi.

Bóschero Angelo, ragioniere di 3a classo nel Ministero di grazia o

giustizia o dei culti, à promosso alla 2a classo dal 1° marzo
1909, coll'annuo stipendio di L. 2750 per l'esercizio 1908-09 e di
L. 3000 per l'esercizio 1909-10 c successivi.

Maci Giuseppo, ragioniero di 4a classo nel Ministero di grazia o giu-
stizia e dei culti, à promosso alla 3a classe, dal 1° marzo 1909,
coll'annuo stipendio di L. 2250 per l'osercizio 1908-09 e di L. 2500
por l'esercizio 1909-10 o duccessivi.

classo con l'annuo stipendio di L. 4750 fino al 30 giugno 1000

o di -L. 5000 dal 1° luglio 1909 in poi.
Petrarolo avv. Giovanni, ispettoro equiparato a segretario di la

classo con l'annuo stipondio di L. 3250 fino al 30 giugno 1909
e di L. 3500 dal 1° luglio 1909, ò nominato ispettore equiparato
a primo segretario di 2a classe con l'annuo stipendio di L. 3750
fino al 30 giugno 1909 o di L. 4000 dal 1° luglio 1909 in poi, ai
sensi dell'art. 5, primo inciso, del testo unico dello leggi sullo
stato degli impiegati civili approvato con R. decreto 22 novem-
bro 1908, n.,603 e dell'art. 66, comma A, dol relativo regola-

,

mento generalo approvato con R. decreto 24 novembro 1908,
n. 750.

Con decreto Ministeriale del 28 marzo 1909,
registrato alla C9rto dei conti l'8 aprile 1909 :

Nel personale di carriera -amministrativa sono stato fatto lo se-

guenti disposizioni:
Ballorini cav. uff. Fortunato, capo sezione di ga classe con l'annuo

stipendio di L. 4750 oltro L. 200 per differenza di aumento ses-
sennale fino al 30 giugno 1900 o di L. 5000 dal 1° luglio 1909,
è promosso alla la classe con l'annuo stipendio di L. 5500 fino

al 30 giugno 1909, cessando la detta differenza di aumento ses--

sennale, o di L. 6000 dal 1° luglio 1009 in poi.
Bernardi cav. Cesaro, primo segretario di 2a classe con l'annuo sti-

pendio di L. 3750 fino al 30 giugno 1909 e di L. 4000 dal 1° lu-

glio 1903, ð promosso alla la classe con l'annuo stipendio di
L. 4250 fino al 30 glugno 1900 o di L. 4500 dal 1° luglio 1909.

m pol.
Frosgi dott. Luigi, segretario di 2a classe con l'annuo stipendio,di.

L. 3250 fino al 30 giugno 1909 e di L. 3500 dal 1° luglio 1000-
in poi.

Travostini dott. Giovanni, segretario di 32 classo con l'annuo sti-,
pendio di L. 2230 fino al 30 giugno 1903 e di L. 2500 dal 16 lup
glio 1909, è promosso alla 22 classe con l'annuo stipendio di
L. 27õ0 fino al 30 giugno 1900 o di L. 2000 dal 1° luglio 10002
in pol.

Pcrtusio dott. Angelo, segretario di 4a classo con l'annuo stipendio
di L. 2000, ó promosso alla 3a classo con l'annuo stipendio di
L. 2250 fino al 30 giugno 1909 e di L. 2500 dal 1° luglio 1909
in po1.

Cancellerie e segreterie.
Con decroto Ministeriale dell'8 aprile 1909:

Con decreto Ministoriale del 28 febbraio 1909,
registrato alla Corte dei conti il 6 aprilo 1900 :

Marchetti Angolo, ragioniere di 3a classo nel Ministero di grazia o

giustizi o dei culti, ó promosso alla 2a classo, dal 1° marzo
1909 coll'annuo stipondio di L. 2750 per l'esercizio 1008-909 e

di L. 3000 per l'esercizio 1900-910 o successivi.

Direzione generale del fondo culto.

Con R. decreto del 28 marzo 1909,
registrato alla Corte dei conti l'8 aprile 1909:

Nol personale di carriera amministrativa sono stato fatte lo se-

guenti disposizioni:
Ravå cav. uff. Edoardo, capo seziono di la clasge con l'annuo sti-

pendio di L. 5500 fino al 30 giugno 1909 o di L. 6000 dal 1°
luglio 1909, ò·nominato direttore 'capo divisione di 2a classe
con l'annuo stipendio di L. 6500- fluo al 30 giugno 1909 o di
L. 7000 dal 1* luglio 1908 in poi, in soprannumero ai sensi del-
l'art. 6 ultimo comma del testo unico dello loggi sullo stato

ggli inipiegati civili approvato con R. decreto 22 novembro
190$, n. 693.

Turof¡ta cav. Angelo, ispettoro equiparato a primo segretario di la
classe com l'annuo stipendio di L. 4250 fino al 30 giugno 1909
e di L. 4500 dal 1© luglio 1909, ò nominato capa sezione di 2a

Cattanco Andrea, vice cancelliero della Corto d'appello di Napoli,
adibito al servizio d'ispezione della circoscrizione di Trani, con·
l'annuo assegno di L. 500, o nominato sostituto segretario della
procura generale presso la Corte d'appello di Trani, continuando.
nel detto incarico ed a percepiro l'attualo assegno.

Stella Giuseppe, sostituto segretario della procura generalo presso ,

la Corto d'appello di Trani, adibito al servizio d'ispezione nella
circoscrizione di Messina con l'annuo assegno di L. 500, b tra-
mutato alla procura generale presso la Corto d'appello di Mes-
sina, continuando nel detto incarico a percepire l'attuale as-

segno.
Bartolozzi Amadoro, già sostituto alla R. procura presso il tribunalo

di Roma, nominato aggiunto di cancelleria della protura di Ga-
latina o mantenuto nelle attuali funzioni e sede, ó destinato
alla R. procura presso il tribunale di Roma. •

Stellato Cataldo, alunno di 2a classe della R. procura presso il trl-
bunale di Roma, destinato a prestare sorvizio alla protura di
Galatina, ó destinato alla protura di Galatina.

Sorino Pasquale, aggiunto di cancelleria della pretura di Montero-
tondo, è nominato aggiunto di segreteria della Regia procura
presso il tribunale di Roma, con l'attualo stipendio di L. 1500

Con decreto Ministeriale dell'll aprilo 1909:

Costa Gabriele, già vice cancelliere del tribunale di Caltanissetta, tra-
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mutato al tribunale di Ocracq, à collocato in aspettativa per
mesi tro dal 1° marzo 1900," bon l'asse¼nò corriëliondento alla
meta dell'attuale suo stipendio di L. 2300 por l'esercizio cor-
rdnth o di L. 2500 per gÏì esercÏzi sucedssivi.

DeiÀriÏ ÄÌfrodo, aggiunto di cancellerlá dollá pretura di Anagni, à
destinato allä ýrctura di Isernia.

31inicliéllí IfÏcólò, aggiunto dÏ cáricelÏeria della protura di Gastro-
gÌð iinÍ, 6 tralilutäto alla protuisa 6i Caltanissetta.

Coloinhó E'nrióö, áûiiinto di cirieëlleria dúlla pretura dì Varcso, è,
collocito iii asÿëitativa per 3 mesi, dál lò feblbraio 1909, con
PÅsiegno I¾i aÎla motå dell'attùale stipendio di L. 1500.

Peroni Giuseppe, aggiunto di cancelleria della pretura di Schio, in
aspettativa fino al 15 aprile 1909, ò richiamato in servizio, dal
16 ,aprile 1909.

Mazzotti Francesco, gik alunno di 21 classe della I etura di Ra-
ve'rirËa in isÿettativa, fino al 10 görinäio 1909,. o cöliformato
nella stessa aspettativa per altri tre mesi, dall'll getiziaio 1909.

SimonSti Frinc o, alunno <Íi F classe dès'tlua'to a prestare ser-
iži aÌÌa prettira Ji hionia in luogo dell'âggÏunto di däneelle-
ri Campaña Ezio, Ín serviiio al Caiellario centrale, ð tì•amu-
tati al tribunále di Gerace.

Batta IÑ iÍÏchile, alunno gratuito del tribunale di Palmi, ò nomi-
nato alunno di ga cÏasse con l'annuo stipendio di L. 840 per
l'esercizio corrente e di L. 900 per gli esercizi successivi, ed è
destinato alla pretura di hÌonza, in luogo dell'aggiunto di can-
celleria Camliana Ezio, in servizio al casellario centiale.

Vetrahí Benedetto, alunno di 2a ciässe del tribunale di Trapani, è
collocato in aspettativa, per tre mesi, dal 16 marzo 1909, con
l' no piri ana mità dell'attuale stipendio di L. 8-10 per
l'esercizio corrente e di L. 900 per gli esercizi successivi.

Veloccia Nunzio, alunno di 22 classe della R. procura presso il tri-
bunale di Vicenza, in aspettativa fino al 15 marZo 1000, à ri-
chiamato in servizio dal 16 marzo 1909, nella stessa R. procura
resso il tribunale di Vicenza.

Notari.

Con R. decreto del 4 marzo 1900,
'registrato alla Corto dei conti il 6 aprile successivo:

Ecopardi Alberto, candidato notaro, è, nominato notaro con la re-
sidenza nel comune di Accumoli, distretto notarile di Aquila.

Talarico Luigi Maria, notaro residente nel comuno di Colosimi, di-
Stretto notarilo di Cosenza, à traslocato nel comune di Sci-
gliano, stesso distretto.

«Gostoli Francesco Saverio, candidato notaro, ò nominato notaro
con la residenza nel comune di Rimini, distretto notarile di
Forli.

Capriotti Michele Alfredo, candidato notaro, ò nominato notaro con
la residenza nel comune di Cesona, distretto notarilo di Forli.

Zannuccoli Arturo, notaro residente nel comune di Roncofreddo, di-
stretto notarile di Forli, ò traslocato nel comune di Cesona,
stesso comune.

Marcucci Giovambattista, notaro residento nel comune di Montofio-
rito, distretto notarile di For11, è traslocato nel comune di Sa-
ludecio, stesso distretto.

Fabbi Alberto, notaro residento nel comune di Civitavecchia, di-
stretto notarilo di Roma, à traslocato inel comune di Sant'Ar-
caugelo di Romagna, distretto notarile di Forlì.

J'urolla Italo è dichiarato decaduto dalla nomina a notaro nel co-
mune di Castciguglielmo, distretto notarilo di Rovigo, per non
aver assunto in tempo utilo l'esercizio dello sue funzioni.

Con R. decreto del 7 marzo 1909,
registrato alla Corto dei conti il 7 aprilo successivo:

Giulianini Alessandro, candidato notaro, ò nominato notaro con la
residenza nel comune di Bagno a Ripoli, distretto notarilo di
Firetizo.

Gasperi Campani Giorgio, candidato notaro,'ð nominato notara.con'
la residenza nel comune di Ccireto Guidi, dietrotto iîotarilo di
Firenze.

Faggioni G1usoppe, eandidato notaro, é nominato nothro colla resi-
denza rieÌ comunc i Éirenzo.

Vitelli Vittorio, notaro residente nel coinuno di Barberino di l\lu-
gello, distretto notarilo di Firenzo, à traslocato nbl comune dl'
Firenze

.

Vivarelli R0berto, notaro nel comune di Brozzipdistretto notarile
di Firenzo, à traslocato nel comune dí Firenžb.

Nardi Valentino, notaro nél comuna di Castèlfidrentino, distrett'o
notarile di Firenze, à traslocato riel comune di Barberino dl Mu-
gello, stesso distrettg.

Pettiu Francesco, notaro residente a Cireglio, frazione del comtmo
di Pistoia, distretto rintarile di Firenze, à traslocato nel cõinüne
di Santa Maria in Monte, stesió distretto.

Degli Albizzi Rinaldo, notaro residente nel comune di Castoltkatico
di Sotto, distretto notarile di Firenze, ò traslocato nel comune
di Galluzzo, stesso distretto.

Conti Gino, Irotaro roeidente dèl comune di Montcpulalano, distretto
notarile di Siena, ó trailocato riel comune di Šxn Mmiato, di-
stretto notarile di Firenze.

Ardhivi notorili.

Personale subalterno.

De Franchi Luigi, copista nell'archivio notárile di Aquila, à pro-
mosso archivista coll'annuo stipendio di L. 1200.

Zappi Giuseppe, è nominato copista nell'archivio notarile di Aquila,
coll'annuo stipendio di L. 800.

Economati dei beneßzi racanti.
Con decreto Ministeriale del 9 aprilo 1909:

A Siniscalchi cav. Salvatore, segretario di la classe della carriera di
ragioneria nell'Economato generale dei benefizi vacanti di Mi-
lano, ò concesso l'aumento sessennale di annue L. 400 sullo sti-
pendio normale di L. 4030, con décorrenza dal 1 maggië Ni

Culto.

Con R. decreto del 2o mario lŠ09,
registrato alla Corto dei cónti il 2Š iprile 1009:

È stato concesso il R. Assenso al trasferimento della sododèllspar-
rocchia di San Marco in Feltre in quella chiesa di Santa Maria
degli Angeli.

È stato concesso il R. Assenso all'erözioke in parroechia autonoma
della chiesa di San Biagio in Isola Pdscuröli; nel con uno di San
Daniele Ripa Po.

Con R. decreto del 28 marzo 1909,
registrato alla Corto dei conti il 3 aprile 1000:

È stato accolto il ricorso del comune di San Vincenzo al Volturno
contro la decisione del 10 giugno 1009, délla Giunta provincialo
amministrativa di Campobasso, ordinando la reiscrizione nel bi-
lancio del detto Comune degli assegni per spese di culto nèlla
complessiva somma di L. 130.45.

Con R. decreto del 28 marzo 1909,
registrato alla Corte dei conti il 6 aprile 1909:

È stato concesso il R. Assenso allä ribustitu21ono in parrodchis au-
tonoma della chiesa coadiutorale di Santa Maria a Castello in
Ausonia.

È stato concesso il R. Assenso al decreto del 29 luglio 1008 del ve-
scovo di Caltagirone, col quale la sodo dcIla parrocchia della
Boata Vergine Maria nella fraziono di Gabella, còmune di
Caltagirono, venne trasferita nella chiesa di San Giuseppo
nell'altra frazione di Mazzarofic, puro nel comime di Caltagril
ronc

È stato respinto il ricorso prodotto dal signor Antonino Vuturo av-
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verso la deliberagone, con cui la Afaramma della cattedrale 61 dopo quasi 51 anni di effettivo ininterrotto servizio,
Pakymo stanziava nel suo bilailcio proventivo por l'anno 1908 Le giunga la espressione della mia particolare grati-la spesa pol posto di dircitoio o inacstro dei cori. tudine.

R. PROVVEDITORATO AGLI STUDI
per la prow,Inela di Wieenza

AVVISO DI CONCORSO

Fino gl 3J pttogo p. v. sond vaoûiti nell'Istittito ODamd ing¾si »
sette pgsti semigratuiti.
opsoÿoliililiarvi le fanciullo fornite dollp qualith.o dei titoli,se-

guenti:
"1. ažionglitåa-italiana.
2. Età ilonginore di sei anni o non maggiqrg <}i,dodici, salvo

che si tratif ill concorrenti giå alunno intorno del collegio, o pro-
Venienti da uh Istituto pubblico educativo. In questo caso l'apimis-
si'oh potrà farsi ancho.dopo ildodidi alim dompiuti.

3. deruñato degli studi fatti.
4. Òertificato di sana o rob,usta costituzione fisica.
5. Certiilcato di vacõinazione.
6. Ilichiaragione con3a qu o i gqgitori, o chi no fa le veci, si

obblighipo a norrispondere, in due rate semestrali anticipato, Ja
sy na fli L. 6. , co

,

ndpnte a métå della -retta.
1) rannojäre !essord i i titoli dai gudli risultino ja even-
tuali beRomeÑnzò dei genitori della ËsiliËì:ite per dožvigi prodAti
allo stàÍ;&o' '& preclari opere compinte, e i punti di merito òW

cónd .

ottoááti dalls oncorrente nölle scuolo percorse.

'(dqvono jissere presentgto al R. provvedi ore agli
studi di Itza rion più tardi del 39 otþbre p. v., giorno in cui

sai•š chiuso il' doncorso.
I3osti di favoro sono conferiti per la durata di tutti i corsi

dell Jstituto, Atabi(iti neÏ suo regolamento organico, che ancora ri-
mangono a compiersi dalla carididata.
Ogni alunna" animessa ad un posto di favore, devo portare seco

il coërodo descritto nell'allegatp C del regoÏamonto suddetto, o del
qußp potra (vor ýota dÃÏIa Direziano.
Ï'erdono il postó di favoro lo alunne che non abbiano meritata

l'app¼ovazione all'osame di promozione, eccettuate qucíle che por

ragione di malAttia non sieno state in gradd di frequentare rego-
Iainiente la stii'ola.

altinno ëe odono posti di favoro non possono volontaria-
melfte rÍpoterë lo classi; e, compirito l'intero corso, debbono la-

seia lifsti to
ic(nza, 13 settembre 1909.

Il R. provveditoro
Paolo Lioy.

.
S. M. il Re ha diretto a S. E. il generale Fecia di

C séato, ghe 1¢icia peiercito per lirnité di età, la se-

guonte lettera :

« Da Racconigi, l? ottobre 1909.
« Caro Generale,

« Nl m'o'monto i cui Ella lascia l'Esercito attivo,

« Arruolatosi giovinetto, Ella percorse brillantemente
Jutti i gradi della gerarchia fino a raggiungerá l cu-
-rica piil elevata, distinguendosi per attività e per
zelo esemplari in pace, come. già nelle c,ampagne di
gerra dal 1860-1861 e del 1866 erasi ripetugmento
distinta per intelligenza e per valoro, miritandosÌ Je
ricompense più ambite da ogni soldato.

« Le invio un affettuoso saluto, nella lusinga o con

l'augurio cho Ella possa rendere ancora utili servizi
all'Esercito ed al Paese.

« aff.mo
< VITTORIO EMANUELE ».

La commemorazione do1 Pleblecito
di Roma. - Guastata in parte dal maltempo, piovoso fino
aÍlé piimo ore del pomeriggio, la commemorazione del Plebiscito
nondimeno ò riuscita egregiamente in alcuno parti del prefissato
programma.
Ïa pioggia, impedendo la costituzione del corteo de11e Associa

zioni," indetto dalla Lega navale per l' inalzamento, direrì1o có'sì,
battesimále della bandiera offerta dalla citta Eterna alla riavo che
dÃÌ sËo iómo s'intitáli, ha obbýgato lo Associazioni a riunibai alla
'sýìcoÏolata Ikell'aula iitägna capitolina. Qttivl trovavansi l'Ëàsessofo
Bilfofi, in Ìuriziôiie 'di indacó, 'pareecÍii assessorí o consíglíeri, i
rÃþýÊ$sentantÌ Ía Sega navilè e cos'piouo indÑidbalità ciftiÏdine.
Parlarono il comandanto Lirno per la Lega augurando cho la

nuova bandiera - là qtiale stava sul cofano di bronzo rauchiudento
flu 11& tiãÏP ntica corà¾ifa Ronia cho l'ivvolselà lagiiiridfa salma
di Re Umberto - sventoli,gloriosa li mari.
Rispose, fra la viva commozione, 11 comm. ,assessore Ballori, con-

chitidendo le suo riobili pafole così :

« Dinanzi a questa reliquia e con la vostra prcsonza sia inalzata
la bandiera sulla torre capitolina o ricova il battesimo civilo da
-Roma e dalla patria.

< Che essa possa sventolare su tutti i mari, simbolo di gloria o di
civiltà ».

La bandiera alle 11.45 venne inalzata sulla torre capitolina pär
un quarto d'ora, mentre la storica campana faceva udire i suoi
rintocchi o il concerto del 9 reggimento granatiori intonava la
Marcia Realo.
Tutte 16. bandiere delle Associazioni, scese sul piazzale, si inchina-

rono salutanti e il pußblico scoppiava in calorosi appÏausi ed evviva.
Alle 12 la cerimoriia ebbe termine.
¢4 Gli alunni delle scuolo municipali, che dovevano recarsi ai

Gianicolo e stilare innanzi al monumanto a GarÏbalili, rimasero,
causa il tempo, como ieri accennammo, nelle rispettive sedi scola-
stiche, dovo venno Ioro distribuita, oltro una .abbondante refezione,
una bella cartolina-ricordo, riproduconte nell'interno il monumento
a Garibaldi o l'inno fatidico o nella parte posteriore la seguento
epigrafe, dettata dal prof. Canti:
f Giuseppe Garibaldi- segnò supremo ideale alla sua vita- Roma
italiana - o qui sul Gianicolo - ad Aspromonte a IIontana - col
sangue suo o dei suoi - preparb l'evento glorioso - che si compi
il 20 settembro - o fu solennemento suggellato - dal Plebiscito -
il 2 ottobro 1870 - O fanciulli, sporanze d'Italia, ricorÃato e ve-

nerate.

**4 Al Gianicolo, rimossosi sul tardi il tempo, trassero i ricreatort
Umberto I o Adelaido Cairoli, con bandiero o fanfare.
Alla simpatici fosta intervennero S. E. il ministro della pubblica

istruzione on. Rava, il prosindaco Ballori, gli assessori Canti, Afonte-
martini o Salvarezza o il consigliero comunale Trinchiori.
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I giovinetti sfilarono in bell'ordine dínanzi al monumento di Ga-

ribaldi o quindi cantarono inni patriottici.
La folla, accorsa numerosa al passaggio dei ricreatorî, acclamò le

schiere di quelli adolescenti marcianti fieri al suono dell'inno gari-
1ml ino.
*g Nello liiazzo illuminato iorsera straordinariamente furono ace

clamati i concerti municipale o militari, o con entusiasmo applau-
dita l'esecuzione degli inni nazionali.

1 Congresso ¿1e1 coturnerolanti, in-
clustriali, ecc. - Oggi, a Genova, si 6 aperto con largo
concorso l'VIII Congresso dei commercianti, industriali ed esercenti.
Numerosi e importanti sono i temi che vi saranno discussi.

Un attraente programma di ricevimenti, gite, festeggiamenti in

genere completa la gentile ospitalitå della munificente capitale
ligure.

(Agenzia. StethnA}

MADRID, 2. --- Un reggimento di lancieri partirà questa sera per
Molilla.

MADRID, 2.- Romeo, direttore della Correspondencia d'Espana,
cho era stato arrestato in seguito ad articoli pubblicati sotto lo
pseudomino di Juan d'Aragona, ó stato messo in libertà prov-
Visoria.

TIFLIS, 2. -- Nelle vicinanze della stazione di Siernovadik, sulla
linea di Vladicaucaso, un treno diretto ha deviato in un tratto di

binario in riparazionc. L'accidente sembra doloso. Quindici passeg-

geri sono rimasti leggermente feriti. Tro vagoni e la locomotiva si

sono rovesciati.
MADRID, 2. - Secondo dispacci da Melilla le perdite degli spa-

gnuoli durante la ricognizione del 30 settembre a Suk el Jennis
sarebbero le seguenti: un generale, un comandante, tre capitani, un
tenente e 33 soldati morti e 200 feriti.
Uno dei battaglioni più provati è il battaglione dei cacciatori di

Figadras, che ha avuto 19 ufficiali e 80 soldati feriti.
VIENNA, 2.--L'Imperatore ha ricevuto in udienza Kossuth all'una

pomeridiana.
L'udienza é durata quasi due ore.
Kossuth ha quindi fatto visita al conte di Aehrenthal ed è ri-

partito per Budapest.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio romano

2 ottolee 1909.
'

11 barometro à ridotto allo zero . . . . . . .
0° a mare.

L'altezza della stazione ò di metri
. . . . . . 50.60.

Barometro a mezzodi. .

-Umidità relativa a mezzodl. .

Vento a mezzodi.
Stato del cielo a mezzodi. . . .

Tormometro centigrado .

. . . . . 752.29.

. . .
88.

...
SE.

....... piove.
massimo 20.9.

minimo 15.0.

Pioggia . .
. . . 10.0,

Li 2 ottobre 1909.

In Europa: pressione massima di 763 sui Pironei, minima di 731
sull'Irlanda.
. In Italia nelle 24 oro : barometro generalmento disceso al Nord,
fino a 2 mm. sul Piemonto e Lombard:a, poco variato al centro o

Sardegna, sahto altrove, fino a 3 mm. in Sicilia; temperatura pre-
valentemente aumentata; piogge generali; temporali sulle Puglio.
Barometro: massimo a 161 in Sicilia, 757 in Liguria.
Probabilità: venti modorati o forti meridionali; cielo nuvoloso

o coperto con pioggie; mare qua e là alquanto agitato, special-
mente il medio Tirreno.

N.B. A ore 14 è stato telegrafato ai semafori dell'alto e medio

Tirreno d'alzare il cilindro.

BOLLETTINO làETEORICO
deIl'Ufficio centrale di meteorologia e di goodínamica

STATO
,

STAZIONI
del cielo

ore 7

Porto Maurizio.
.
-

Genova
. . . . . coperto

Spezia . . . . . .
sereno

Cuneo . , , .
-

Torino.
. . . . . 3/4 coperto

Alessandria
. . . 1/4 coperto

Novara . . . , ,
-

Domodossola .
. . */2 coperto

Pavia
. . . , , , 1/4 coperto

Milano . . . . . . */4 coperto
Como

. . . . . . coperto
Sondrio

. . . . . 3/4 coperto
Bergamo. . . . . */4 coperto
Brescia

. . . . . */, coperto
Cremona.

. . . . 5/4 coperto
Mantova.

. . . .
-

Verona . . . . . coperto
Belluno

. . . . . coperto
Udine . . . . . . 3/4 COPOTÉO
Treviso . . . . . coperto
Venezia . . . . , coperto
Padova . . . . . coperto
Rovigo. . . . . .

-

Piacenza. . . . . 1/4 coperto
Parma.

. . . . . coperto
Reggio Emilia . . coperto
Modena . . . . . coperto
Ferrara

. . . . . coperto
Bologna . . . . . coperto
Ravenna. . . . .

-

For11. . . . . . . coperto
Pesaro. .

. . . .
-

Ancona
. . , , .

?
Urbino. . . . . ,

nebbioso
Macerata.

. . . , coperto
Ascoli Piceno

. .
-

Perugia. . . . . coperto
Camerino . . . . coperto
Lucca . . . . . . */, coperto
Pisa.

. . . . . . sereno
Livorno . . . . . 1/2 coperto
Firenzo

. . . . . coperto
Arezzo . . . . . 3/4 coperto
Siena , , . , . . 1/4 coperto
Grosseto.

. . . . 1/4 coperto
Roma . . . . . . If, coperto
Teramo , , . , , 3/4 coperto
Chieti . . . . . . coperto
Aquila. . . . . .

sereno

Agnone . . . . .
-

Foggia. . . . . . coperto
Bari. . , , . . . 1/2 ooperto
Lecce . . . . . . I¡, coperto
Caserta

. . . . . coperto
Napoli . . . . . . 1|, coperto
13enevento . . . . */4 coperto
Avelhno

. . . . .
-

Caggiano . . . . coperto
Potenza

. . . . . coperto·
Cosenza

. . . . . 1|, coperto
Tiriolo.

. . . . . sereno

Roggio Calabria ,
-

Trapani . . . . . coperto
Palermo

. . . . . coperto
Porto EmpedocIo . coperto
Caltanissetta . . . coperto
Messina . . . , 1/4 coperto
Catania

. . . . . 3/4 coperto
Siracusa .

. . . . coperto
. Cagliari . . . . .

I
\ Sassari.

. . . . . 4 coperto

Roma, 2 ottobre 1909.

STATO TEMPERATURA
precedente

de 1 m a re Massima Minima

ore 7 nelle 24 ore
i

mosso 21 9 16 0
legg. mosso 19 8 13 6

- 18 2 8 9
- 21 8 12 2

- 190 78
- 200 114
- 22 3 12 7
- 170 124
- 172 87
- 18 3 12 7
- 18 8 12 2
- 19 4 12 5

- Ï0 5 lŠ 5
- 19 9 12 3
- 18 9 12 7
- 18 0 À4 5

calmo 19 5 15 5
- 19 4 14 4

- 18 8 13 0
- 18 \ 14 4
- 17 6 14 3
- 18 6 3 8
- 26 2 13 3
- 20 2 14 2
- 20 0 13 2

? 19 2 11 0
- 17 0 1ß 2
- 20 2 11 5
- 166 100
- 17 0 10 0
-- 20 1 11 6
- 22 0 11 3

calmo 21 8 13 0
- 20 8 14 2
- 20 1 13 7
- 17 3 9 I
- 210 30
- 218 53
- 202 32
- 206 40
- 18.0 1 7

- 21 0 13 0
calmo

,
22 6 12 8

- I 24 6 16 0
- 24 o 15 2

calmo 21 9 15 7
-

,

22 5 10 7

- 18 6' 11 3
- 17 5 12 5
- 21 0 13 8
- 17 0 10 0

legg. mosso 25 5 $8 6
mosso 24 0 15 0
calmo 21 6 17 5
- 21 0 17 O

calmo 25 8 16 5
calmo 27 0 16 I
calmo 25 0 17 4
calmo 27 5 16 5
- 22 8 15 0
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